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Seduta del 31-12-2015 DELIBERAZIONE N. 776
 
 

 
OGGETTO: PAR FSC MOLISE 2007-2013 - PROGRAMMA ATTUATIVO REGIONALE
FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2007- 2013 - ASSE I "INNOVAZIONE E
IMPRENDITORIALITÀ" - LINEA DI INTERVENTO I.A SOSTEGNO MIRATO E VELOCE
PER LE IMPRESE E IL LAVORO – LINEA DI INTERVENTO IB "FONDO DI GARANZIA"
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno trentuno del mese di Dicembre dell’anno duemilaquindici nella sede dell’Ente con la
presenza dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 DI LAURA FRATTURA PAOLO PRESIDENTE Presente
2 PETRAROIA MICHELE VICE PRESIDENTE Assente
3 FACCIOLLA VITTORINO ASSESSORE Presente
4 NAGNI PIERPAOLO ASSESSORE Presente

 
 
 
SEGRETARIO: MARIOLGA MOGAVERO
 
Con voto espresso a Unanimità, 
 
PRESO ATTO del documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:

lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del Servizio proponente, e della dichiarazione, in esso contenuta, che l’atto non
comporta impegno di spesa;

lett. b): del visto, del Direttore d’Area, di coerenza con gli obiettivi d’Area;

lett. c): del visto, del Direttore Generale, di coerenza della proposta di deliberazione con gli indirizzi della
politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale, e della proposta al Presidente Paolo di
Laura Frattura d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;

VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;

VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;

 

DELIBERA
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1.    di attivare risorse relative alle linee di intervento I.A e I.B del PAR FSC 2007/2013 della Regione
Molise, per un importo complessivo pari ad €  12.155.664,21, come da accurate verifiche operate;

2.    di prendere atto del percorso attivato dalla Regione Molise attraverso lo strumento regionale FRI -
Fondo regionale per le imprese, definito attraverso le Delibere di Giunta Regionale n. 51 del
30.01.2015 e 151 del 03.04.2015 e dai successivi provvedimenti operativi;

3.    di definire come coerente lo strumento regionale attivato FRI - Fondo regionale per le imprese con
la linee di intervento I.A e I.B del Par FSC della Regione Molise e pertanto imputabile e rendicontabile
a valere sullo stesso programma PAR FSC 2007/2013 della Regione Molise;

4.    di ricondurre le azioni attivate dal FRI al programma PAR FSC 2007/2013 della Regione Molise, per
un importo complessivo pari a euro 6.300.000,00 su euro 8.000.000,00;

5.    di attivare le ulteriori risorse pari ad € 5.855.664,21, attraverso l’implementazione di Avvisi già
operativi a valere sulle linee 1, 2, 5 e 6 dello strumento FRI allegati, dandone espresso mandato a
FINMOLISE SpA;

6.    di demandare al Direttore del Servizio Coordinamento Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della
direzione Area Seconda l’invio del presente atto al Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPC) e
all’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT);

7.    di incaricare il Direttore del Servizio Coordinamento Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della
Direzione Area Seconda, dell’invio del presente atto al Direttore del Servizio Competitività dei Sistemi
produttivi, per ogni successivo atto di competenza in ordine all’integrale allineamento con il programma
FSC, ivi compreso idonee azioni di comunicazione e di monitoraggio in SGP;

8.    di individuare nel Direttore del Servizio Competitività dei Sistemi produttivi, il responsabile del
procedimento, demandandogli tutte le attività inerenti e necessarie ai fini dell’attuazione e della
realizzazione delle azioni di cui al precedente punto 2, ivi comprese le necessarie verifiche e
riconciliazioni contabili con la Finanziaria regionale FINMOLISE SpA;

9.     di assoggettare il presente atto agli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D.Lgs. n. 33/2013;

10. di non assoggettare il presente atto al controllo di regolarità amministrativa in quanto non ricade
nelle fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise
approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 376 del 1 agosto 2014.
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

OGGETTO: PAR FSC Molise 2007-2013 - Programma Attuativo Regionale Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione 2007- 2013 - Asse I “Innovazione e imprenditorialità” - Linea di intervento I.A Sostegno mirato e
veloce per le imprese e il lavoro – Linea di intervento IB “Fondo di garanzia”.

 

RICHIAMATA la delibera del CIPE 3 agosto 2011, n. 63, di presa d’atto del Programma Attuativo
Regionale (PAR) della Regione Molise a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013;

VISTA la delibera del CIPE 6 agosto 2015, n. 68, di presa d’atto della riprogrammazione del Programma
Attuativo Regionale (PAR) della Regione Molise a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-
2013 ai sensi della delibera CIPE n. 41/2012;

DATO ATTO che a seguito della riprogrammazione del PAR FSC Molise 2007-2013 la dotazione
finanziaria delle Linee di intervento I A “Sostegno mirato e veloce per le imprese e il lavoro” e IB “Fondo di
garanzia” è rimasta invariata e pari rispettivamente a euro 67.184.000,00 (IA) ed euro 25.000.000,00 (IB);

CONSIDERATO che dopo una attenta azione di verifica delle disponibilità residue sulle Linee di intervento
IA e IB del PAR FSC 2007-13 anche alla luce di riconciliazioni contabili effettuate di concerto con la
Finanziaria regionale, per un insieme di provvedimenti dell’amministrazione regionale, che nel tempo si
sono succeduti, sono stati operati dal Servizio Coordinamento Fondo Sviluppo e Coesione i seguenti
riscontri:

Linea di intervento I.A Sostegno mirato e veloce per le imprese e il lavoro, dotazione finanziaria
complessiva pari a euro 67.184.000,00 come di seguito articolata:

·         Azione I.A.1 “Strumenti finanziari per la capitalizzazione delle imprese”

Dotazione finanziaria 31,137.milioni di euro

·         Azione I.A.2 “Sostegno temporaneo per le imprese”

Dotazione finanziaria 22,018 milioni di euro

·         Azione I.A.3 “Intervento a sostegno delle imprese”

Dotazione finanziaria 14,028 milioni di euro

le risorse che allo stato risultano non programmate sono pari a euro 5.572.833,48;

le risorse che allo stato risultano da riprogrammare sono pari a euro 1.581.111,64

 

Linea di intervento intervento I.B Fondo di garanzia, dotazione finanziaria complessiva pari a euro
25.000.000,00,

le risorse che allo stato risultano non programmate sono pari a euro 2.916.337,00;

le risorse che allo stato risultano da riprogrammare sono pari a euro 2.085.382,09

 

In conclusione

-       risorse da programmare: € 8.489.170,48

-       risorse da riprogrammare: € 3.666.493,73

-       per un totale di € 12.155.664,21 oggetto del presente provvedimento.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 51 del 30.01.2015, avente ad oggetto: FONDO REGIONALE PER
LE IMPRESE. ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11 DEL 18 APRILE 2014. OBIETTIVI PRIORITARI
DEGLI INTERVENTI, CRITERI E MODALITÀ OPERATIVE PER L'UTILIZZO DELLE RISORSE CON
RELATIVA RIPARTIZIONE DEI FONDI. PROPOSTA OPERATIVA, con la quale, tra l’altro si dispone di:

1.    prendere atto, così come attestato dalla Finmolise S.p.A., della disponibilità di euro 8.000.000,00
(euro ottomilioni) di risorse regionali, da assegnare al “Fondo regionale per le imprese” (di seguito
anche FRI).

2.    affidare la gestione del FRI, di natura rotativa e plurisettoriale, alla Finmolise S.p.A. società in
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house della Regione Molise.

3.    subordinare l’affidamento del FRI alla Finmolise S.p.A. all’approvazione dei singoli regolamenti
attuativi da parte della Giunta regionale.

4.     approvare, conseguentemente, la seguente articolazione del “Fondo regionale per le imprese”:

·        Prestiti per aumenti di capitale sociale sotto forma di anticipazione per il capitale di rischio
(anche noto come “Prestito partecipativo”) per rafforzare la struttura patrimoniale delle imprese.

Risorse disponibili: euro 1.500.000,00.

·        Prestiti per start up innovative come individuate dalla L. 221/2012 e successive
modificazioni.

Il finanziamento può essere concesso per l’avvio e/o il potenziamento di imprese e/o la
realizzazione di iniziative progettuali che dimostrano un elevato livello di competitività e di
innovazione.

Risorse disponibili: euro 1.500.000,00.

·         Prestiti per iniziative di internazionalizzazione.

Il finanziamento può essere concesso per le seguenti attività: organizzazione di eventi da
realizzarsi all’estero, produzione materiale commerciale, acquisizione di figure professionali quali
l’export manager, apertura spazi commerciali, ecc.

Risorse disponibili: euro 1.000.000,00

·         Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di accordi di rete, distretti, cluster.

Risorse disponibili: euro 500.000,00

·         Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di società cooperative.

I prestiti sono concessi per le fasi di start up, di capitalizzazione, sconto fatture, per l’acquisto di
attrezzature, macchinari, brevetti.

Risorse disponibili: euro 1.800.000,00.

·         Prestiti per investimenti particolarmente innovativi da parte di imprese già operative.

I prestiti sono concessi per l’acquisto di attrezzature, macchinari, brevetti.

Risorse disponibili: euro 1.500.000,00.

·        Prestiti per la partecipazione delle imprese ai programmi ed iniziative identificate nei
“finanziamenti diretti” della Commissione europea.
I prestiti sono concessi per le fasi di progettazione e supporto necessarie per la stesura e
predisposizione delle candidature di partecipazione.

Risorse disponibili: euro 200.000,00.

 

5.     OMISSIS

6.    prevedere che la Finmolise S.p.A., sui singoli strumenti ed a garanzia delle risorse programmate, 
potrà attivare specifici Fondi disponibili a livello nazionale e comunitario compreso quelli del Fondo
centrale di garanzia e del Fondo europeo per gli investimenti.

7.     OMISSIS

8.    prevedere che l’Amministrazione regionale e la stessa Finmolise S.p.A., in presenza di ulteriori
risorse regionali, nazionali e/o comunitarie, potranno implementare il budget complessivo del FRI e di
conseguenza quello dei singoli strumenti finanziari.

9.    auspicare e stimolare una partecipazione parallela sui singoli strumenti anche da parte dei soggetti
operanti nel settore del credito regionale con i quali la Finmolise S.p.A. potrà sottoscrivere specifici
accordi di collaborazione tesi alla moltiplicazione delle risorse a beneficio del sistema imprenditoriale
regionale.
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VISTA la successiva Delibera n. 151 del 03.04.2015, avente ad oggetto: FONDO REGIONALE PER LE
IMPRESE. ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE N. 11 DEL 18 APRILE 2014. DGR N. 51/2015.
APPROVAZIONE REGOLAMENTI ATTUATIVI, con la quale si dispone, tra l’altro di:

1.     approvare i seguenti regolamenti attuativi,

·           Allegato n. 1: “Prestiti per aumenti di capitale sociale sotto forma di anticipazione per il
capitale di rischio (anche noto come “Prestito partecipativo”) per rafforzare la struttura
patrimoniale delle imprese”.

·           Allegato n. 2: “Prestiti per start up innovative come individuate dalla L. 221/2012 e
successive modificazioni”.

·            Allegato n. 3: “Prestiti per iniziative di internazionalizzazione”.

·           Allegato n. 4: “Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di accordi di rete, distretti,
cluster”.

·            Allegato n. 5: “Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di società cooperative”.

·           Allegato n. 6: “Prestiti per investimenti particolarmente innovativi da parte di imprese
operative”.

·           Allegato n. 7: “Prestiti per la partecipazione delle imprese ai programmi ed iniziative
identificate nei “finanziamenti diretti” della Commissione europea”

2.    Di formalizzare, pertanto, la gestione del Fondo regionale per le imprese di cui all’Art. 18 della
legge regionale n. 11 del 18 aprile 2014, di natura rotativa e plurisettoriale, alla Finmolise S.p.A.
società in house della Regione Molise.

3.     Di consentire, pertanto, l’attuazione da parte della finanziaria regionale degli strumenti sopra citati.

 

VERIFICATA la piena coerenza tra la Linea di intervento I.A “Sostegno mirato e veloce per le imprese e il
lavoro”, la Linea di intervento intervento I.B Fondo di garanzia, in termini di obiettivi, strumenti, procedure e
tecnicalità tra gli interventi previsti con il progetto realizzato con Fondi regionali FRI limitatamente alle
tipologie:

·        Prestiti per aumenti di capitale sociale sotto forma di anticipazione per il capitale di rischio (anche noto
come “Prestito partecipativo”) per rafforzare la struttura patrimoniale delle imprese

·         Prestiti per start up innovative come individuate dalla L. 221/2012 e successive modificazioni

·         Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di società cooperative

·         Prestiti per investimenti particolarmente innovativi da parte di imprese operative

 
VERIFICATA la conseguente possibilità di dover ricondurre alle regole del PAR FSC Regione Molise
2007/13, quota parte delle azioni attivate dal programma FRI per un importo di € 6.300.000,00 sul totale di
euro 8.000.000,00;

RITENUTO, quindi, di dover attivare le ulteriori risorse a valere sulle Linee I.A ed I.B, pari ad € 
5.855.664,21, per un importo complessivo di € 12.155.664,21, facendo ricorso agli avvisi già operativi
dello strumento FRI, in particolare alle linee:

·         Prestiti per aumenti di capitale sociale

·         Prestiti per start up innovative

·         Prestiti per iniziative di avvio e/o potenziamento di società cooperative.

·         Prestiti per investimenti particolarmente innovativi da parte di imprese già operative.

RICHIAMATO il provvedimento del 20 gennaio 2012 del Direttore Generale della Direzione per la Politica
Regionale Unitaria Nazionale, oggi Agenzia per la Coesione Territoriale, di messa a disposizione della
Regione Molise delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (già Fondo per le Aree
Sottoutilizzate) per il periodo 2007-2013, assegnate per la copertura finanziaria del Programma Attuativo
Regionale, trasmesso con nota prot. n. 4550-U del 05 aprile 2012, agli atti del Servizio Coordinamento
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della Direzione Area Seconda;
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DATO ATTO che il suddetto provvedimento autorizza la Regione ad utilizzare direttamente le risorse del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per la realizzazione degli interventi del Programma da attuarsi
mediante strumenti di attuazione diretta (SAD);

DATO ATTO, inoltre, che la copertura finanziaria dei suddetti progetti, per complessivi euro 8.489.170,48,
è assicurata dalle risorse FSC 2007-2013 del PAR Molise iscritte al capitolo 12544 – UPB 211 del Bilancio
regionale 2015, mentre la parte residuale pari ad € 3.666.493,73 , sono a carico di risorse regionali già
impegnate;

RICHIAMATA la delibera del CIPE 30 giugno 2014, n. 21, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
2007-2013. Esiti della ricognizione di cui alla delibera CIPE n. 94/2013 e riprogrammazione delle risorse”
che, fra l’altro, al punto 6, dispone che il termine ultimo per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente
vincolanti (OGV) per il complesso delle risorse assegnate alle Amministrazioni centrali e regionali per DGR
N. 775 DEL 31-12-2015 4/9 l’intero ciclo di programmazione del FSC 2007-2013 è fissato al 31 dicembre
2015 e il mancato rispetto di detta scadenza comporterà, per i primi sei mesi, l’applicazione di una
sanzione pari all’1,5 per cento;

RITENUTO, per quanto sopra, di sottoporre all’approvazione della Giunta regionale l’attivazione di progetti
per complessivi € 12.155.664,21 , in modo da completare l’attivazione di interventi a valere sulla Linea I.A
ed I.B, di cui € 6.300.000,00 facendo proprio lo strumento FRI - Fondo Regionale di Impresa, già operativo
ed € 5.855.664,21 attivando ulteriori avvisi già operativi dello strumento FRI;

RITENUTO, altresì, di ricondurre i predetti progetti agli strumenti, nonché alle procedure e modalità vigenti
nell’ambito della disciplina del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, prevedendone l’attuazione attraverso
SAD;

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTA la Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione della
Giunta regionale n. 376 del 1 agosto 2014;

 
TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE

 
1.    di attivare risorse relative alle linee di intervento I.A e I.B del PAR FSC 2007/2013 della Regione
Molise, per un importo complessivo pari ad €  12.155.664,21, come da accurate verifiche operate;

2.    di prendere atto del percorso attivato dalla Regione Molise attraverso lo strumento regionale FRI -
Fondo regionale per le imprese, definito attraverso le Delibere di Giunta Regionale n. 51 del
30.01.2015 e 151 del 03.04.2015 e dai successivi provvedimenti operativi;

3.    di definire come coerente lo strumento regionale attivato FRI - Fondo regionale per le imprese con
la linee di intervento I.A e I.B del Par FSC della Regione Molise e pertanto imputabile e rendicontabile
a valere sullo stesso programma PAR FSC 2007/2013 della Regione Molise;

4.    di ricondurre le azioni attivate dal FRI al programma PAR FSC 2007/2013 della Regione Molise, per
un importo complessivo pari a euro 6.300.000,00 su euro 8.000.000,00;

5.    di attivare le ulteriori risorse pari ad € 5.855.664,21, attraverso l’implementazione di Avvisi già
operativi a valere sulle linee 1, 2, 5 e 6 dello strumento FRI allegati, dandone espresso mandato a
FINMOLISE SpA;

6.    di demandare al Direttore del Servizio Coordinamento Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della
direzione Area Seconda l’invio del presente atto al Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPC) e
all’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT);

7.    di incaricare il Direttore del Servizio Coordinamento Fondo per lo Sviluppo e la Coesione della
Direzione Area Seconda, dell’invio dell’atto scaturente dal presente documento al Direttore del Servizio
Competitività dei Sistemi produttivi, per ogni successivo atto di competenza in ordine all’integrale
allineamento con il programma FSC, ivi compreso idonee azioni di comunicazione e di monitoraggio in
SGP;

8.    di individuare nel Direttore del Servizio Competitività dei Sistemi produttivi, il responsabile del
procedimento, demandandogli tutte le attività inerenti e necessarie ai fini dell’attuazione e della
realizzazione delle azioni di cui al precedente punto 2, ivi comprese le necessarie verifiche e
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riconciliazioni contabili con la Finanziaria regionale FINMOLISE SpA;

9.    di assoggettare l’atto scaturente dal presente documento agli obblighi in materia di trasparenza, di
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

10. di non assoggettare l’atto scaturente dal presente documento al controllo di regolarità
amministrativa in quanto non ricade nelle fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei
controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 376 del 1
agosto 2014.

 

SERVIZIO COORDINAMENTO FONDO PER LO
SVILUPPO E LA COESIONE

L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
MASSIMO PILLARELLA

Il Direttore
MASSIMO PILLARELLA
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PARERE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA’ E ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA

 
Ai sensi del Regolamento interno della Giunta, si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità e alla
regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio e si dichiara che l’atto non comporta impegno di
spesa.
 
Campobasso, 31-12-2015 SERVIZIO COORDINAMENTO FONDO

PER LO SVILUPPO E LA COESIONE
Il Direttore

 MASSIMO PILLARELLA
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VISTO DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI D’AREA

 
Ai sensi del regolamento interno di Giunta si attesta che il presente atto è coerente con gli indirizzi di
coordinamento, organizzazione e vigilanza dell’AREA SECONDA.
 
Campobasso, 31-12-2015 IL DIRETTORE DELL’AREA SECONDA

 MASSIMO PILLARELLA
 

VISTO DEL DIRETTORE GENERALE
 

Il Direttore Generale attesta che il presente atto, munito di tutti i visti regolamentari, è coerente con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati alla Direzione Generale.
 

PROPONE
 

a DI LAURA FRATTURA PAOLO l’invio all’esame della Giunta Regionale per le successive
determinazioni.
 
 
Campobasso, 31-12-2015 IL DIRETTORE GENERALE F.F.

 MASSIMO PILLARELLA
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIOLGA MOGAVERO PAOLO DI LAURA FRATTURA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82

10/10DGR N. 776 DEL 31-12-2015


